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	R E P U B B L I C A   I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale amministrativo regionale per il Piemonte – prima sezione - composto dai
	Reg. Sent. n. 181/06


Reg. Gen. n. 3053/00


Signori:

- Alfredo
GOMEZ de AYALA
-      Presidente

- Roberta
VIGOTTI

-      Consigliere, relatore ed estensore

- Richard
GOSO


-      Referendario

ha pronunciato la presente

S E N T E N Z A

Sul ricorso n. 3053/2000 proposto da ..OMISSIS.. ..OMISSIS.. rappresentato e difeso dall’avv. Simone Bisacca ed elettivamente domiciliato in Torino, via Grassi n. 5 presso lo studio dello stesso;

- ricorrente

contro

il ministero dell’Interno, in persona del ministro pro tempore, rappresentato e difeso dall’Avvocatura dello Stato di Torino, presso cui domicilia in corso Stati Uniti n. 45;

- resistente
per l’annullamento

del provvedimento n. 333-D/74112 emesso dal capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza in data 26 maggio 2000, notificato al ricorrente in data 8 luglio 2000, con il quale è stato inflitta al ricorrente la sanzione disciplinare della sospensione del servizio per la durata di mesi uno per la seguente mancanza: “capo equipaggio di pattuglia automontata destinata alla vigilanza ad obiettivo fisso, nel corso di un controllo effettuato da un funzionario veniva trovato, unitamente agli altri componenti dell’equipaggio, in atteggiamento dormiente e con il sedile parzialmente reclinato, nella circostanza poneva in essere comportamento che produceva turbamento nella regolarità e continuità del servizio d’istituto”.

nonché per l’annullamento

Degli atti presupposti, consequenziali e comunque connessi al provvedimento de quo.

Visto il ricorso con i relativi allegati;

Visto l’atto di costituzione in giudizio dell’amministrazione intimata;

Udito alla pubblica udienza del 18 gennaio 2006, relatore il consigliere Roberta Vigotti, l’avv. S. Bisacca per il ricorrente e l’avvocato dello Stato G. Carotenuto per la parte resistente;

Rilevato che il ricorso appare fondato, sotto il profilo, denunciato con il secondo mezzo, della violazione dell’art. 12 dpr n. 737 del 1981 che pone  a carico del superiore gerarchico che rileva l’infrazione l’obbligo, tra l’altro, di identificare il responsabile: nella specie, dalla documentazione versata in atti anche a seguito degli adempimenti istruttori disposti da questo Tar con ordinanza in data 23 novembre 2000, non risulta avvenuta tale identificazione, tanto più necessaria alla contestazione del comportamento individuale dal momento che i presunti responsabili erano tre in ciascuna delle due automobili di pattuglia e che le rispettive condotte sono state diversamente valutate dall’amministrazione;

Considerato che, pertanto, il ricorso merita accoglimento, e che il provvedimento impugnato deve essere annullato, mentre le spese del giudizio possono essere compensate tra le parti

PQM

il Tribunale amministrativo regionale per il Piemonte, prima sezione, definitivamente pronunciando, accoglie il ricorso e, per l’effetto, annulla il provvedimento impugnato.

Spese compensate.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’autorità amministrativa.

Così deciso in Torino, nella camera di consiglio del 18 gennaio 2006.

Il presidente                                                       Il consigliere estensore

f.to. A. Gomez de Ayala



      F.to R. Vigotti

il Direttore di segreteria

f.to M. Luisa Cerrato Soave

Depositata in segreteria a sensi di legge 

il 24 gennaio 2006

il Direttore di segreteria

f.to M. Luisa Cerrato Soave
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